
REGIONE PIEMONTE BU4 25/01/2018 
 

Codice A1109B 
D.D. 23 novembre 2017, n. 651 
Lavori di riqualificazione e adeguamento funzionale alle norme di sicurezza dell'immobile 
denominato Palazzo Callori sito in Vignale Monferrato (AL). Lotto 1. Determinazioni in 
ordine alla rata di saldo. Riduzione I. n. 2317/2016 sul capitolo 203903 del Bilancio 2017 di 
Euro 477.470,48 o.f.c.. 
 
 

Premesso che  
 
- con Determinazione dirigenziale n. 700 n. del 24.11.2015 la Stazione appaltante ha ritenuto 
ammissibile il Certificato di Collaudo emesso dall’Ing. Filippo Ronsisvalle attestante che i lavori  di 
riqualificazione ed adeguamento alle norme di sicurezza dell’immobile regionale denominato 
Palazzo Callori in Vignale Monferrato (AL) (cod. CIG 0354958899 -  CUP J86D10000010002) 
eseguiti dall’A.T.I.  VIVIANI IMPIANTI srl (capogruppo mandataria) - FIRMITAS srl,   corrente 
in Calusco d’Adda (BG), (originariamente affidati all’A.T.I. ABITAT S.p.A. (Capogruppo) ora in 
fallimento  –  Mistrali S.r.l. ora in fallimento  – Firmitas S.r.l. – Viviani Impianti S.r.l.), sono 
collaudabili; 
 
- nel suddetto Certificato di Collaudo il Collaudatore ha individuato un credito a favore dell’A.T.I. 
Appaltatrice - a fronte di opere eseguite per € 5.051.771,40 o.f.e., oltre € 781,05 quale importo 
riconosciuto a seguito di revisione contabile nonché € 14.250,55 quale svincolo della trattenuta 
cautelativa operata a suo tempo dalla Direzione Lavori sullo Stato Finale, dedotti gli acconti 
corrisposti nel corso dei lavori per € 4.761.015,02 o.f.e., - ammontante a complessivi  € 305.787,98 
o.f.e,  subordinando la liquidazione del saldo alla presentazione della garanzia fideiussoria prevista 
dall’art. 141, comma 9 del D.lgs n. 163/2006 s.m.i; 
 
- con il medesimo provvedimento dirigenziale ha altresì preso atto della correzione “ di mero errore 
materiale” operata dal Collaudatore e vistata dal Responsabile del Procedimento Ing. Giovanni 
Arcuri in calce al Certificato medesimo in forza della quale “la data corretta di emissione del 
certificato è 22.4.2015” in luogo di  22.04.2014 erroneamente riportata; 
 

visto il contenuto del Certificato di collaudo, approvato con il suddetto provvedimento 
dirigenziale n. 700 n. del 24.11.2015,  nella parte in cui  il Collaudatore ha ritenuto che “la 
trattenuta possa essere svincolata a fronte della polizza biennale a garanzia per il collaudo 
provvisorio” con specifico riferimento “alla reazione dopo due anni della perfetta qualità delle 
piastrelle in cotto ed alla loro posa”; 

 
atteso  che l’ A.T.I. Appaltatrice non ha prodotto la suddetta  polizza biennale ex art. 141 

comma 9 del D.lgs n. 163/2006;   
 
preso atto che il Collaudo ha assunto carattere definitivo ai sensi dell’art. 141 comma 3 del 

D.lgs n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
atteso che la Stazione appaltante ha avviato le verifiche tecniche preordinate alla 

liquidazione del saldo con comunicazione via mail del 16.6.2017 indirizzata anche al Responsabile 
del Procedimento Ing. Giovanni Arcuri, Dirigente regionale, ed al Direttore dei lavori Arch. Luca 
Moretto nell’ambito del R.T.P. a suo tempo incaricato PROGESS S.r.l. (Capogruppo) - ICIS S.r.l. – 
M.C.M. Impianti S.r.l. – Arch. Maurizio Varrata – Barbara Rinetti S.r.l. – Geol. Secondo Accotto - 



Arch. Mara Luciani – Arch. Alice Cerutti (cfr. Determinazione dirigenziale n. 841 del 14.9.2006 e 
relativo contratto rep. n. 11699 del 31.10.2006); 

 
vista la nota pervenuta via PEC in data 5.7.2017 dal  Direttore lavori, a seguito del 

sopralluogo effettuato presso il compendio regionale, ha confermato  che le “pavimentazioni in 
cotto non presentano segni di ammaloramento”; 

 
vista la documentazione attestante  l’avvenuto pagamento delle somme ancora dovute 

all’impresa Bozzo Impianti s.r.l. per il subappalto autorizzato con Determinazione dirigenziale n. 
652 del 31.8.2011 pervenuta via PEC in data 26.7.2017 dalla capogruppo Viviani s.r.l. ; 

  
vista la nota pervenuta via PEC in data 4.8.2017 da parte della capogruppo Viviani Impianti 

s.r.l. con la quale, al fine di poter procedere alla fatturazione delle spettanze per la quota di 
competenza, ha sottoposto alla Stazione appaltante la tabella di ripartizione delle lavorazioni 
eseguite dall’A.T.I. Appaltatrice  che di seguito si riportano:  

 
- VIVIANI IMPIANTI  S.R.L.     OG1:     € 30.433,11 
                                                 OG 2:      € 66.750,19  
                                                 OG11:   € 104.156,95 

                                       TOT.   €  201.340,25 o.f.e. 
 

- FIRMITAS S.R.L.           OG1 € 65.491,44 
                                                 € 14.250,54 (svincolo detrazione cautelativa)  
                                                  €     781,05 (revisione contabile approvata  
                                                          con DD. 700 del 24.11.2015) 
                                          TOT.  €  80.523,03 o.f.e. 

 
dato atto che i contenuti delle predette tabelle  sono stati visionati e confermati dal Direttore 

lavori con comunicazione via mail del 14.8.2017 (acclarata al protocollo prot. n. 25712 del 
22.8.2017); 

 
dato atto altresì che la somma complessiva delle ritenute dello 0,5% pari ad € 23.924,70 

o.f.e. corrispondono con quanto riportato nel Certificato di pagamento n. 13 del 15.5.2014; 
 
vista la nota prot. n. 25841 del 23.8.2017 con la quale la Stazione appaltante, per poter 

procedere al pagamento della rata di saldo,  ha trasmesso al Commissario giudiziale Avv. Federica 
Marconi dell’impresa mandante Firmitas s.r.l. in concordato fallimentare la suddetta  tabella di 
ripartizione delle lavorazioni eseguite dall’A.T.I. Appaltatrice  con invito a sottoscriverla per 
accettazione unitamente alla ripartizione dello svincolo della rata di saldo che di seguito si riporta:  

 
VIVIANI S.R.L         € 14.545,01 o.f.e. 
FIRMITAS S.R.L.      € 4.730,17 o.f.e.  
ABITAT S.P.A           € 2.522,15 o.f.e. 
MISTRALI S.R.L       € 2.127,37 o.f.e.  
 
ritenendo che, in dipendenza di ciò,  la ripartizione della fatturazione pro quota da parte 

dell’A.T.I. Appaltatrice risulta essere: 
 
            - VIVIANI S.R.L.       € 215.885,26 oltre IVA     

- FIRMITAS  S.R.L     €  85.253,20 oltre IVA; 
 



preso atto che la suddetta nota prot. n. 25841 del 23.8.2017  è stata sottoscritta per 
accettazione via PEC in data 29.9.2017 dal Commissario giudiziale di Firmitas S.r.l.  in concordato 
fallimentare; 

 
vista la nota prot. n. 31976 del 10.10.2017  con la quale la Stazione appaltante, tenuto conto 

di quanto sopra, ha comunicato all’A.T.I. Appaltatrice ad alle curatele fallimentari delle imprese 
Abitat s.p.a. e Mistrali s.r.l. - entrambe fuoriuscite dal Raggruppamento – di poter procedere alla 
fatturazione in modalità elettronica per i seguenti importi: 

 
VIVIANI S.R.L.         € 215.885,26 o.f.e. 
FIRMITAS  S.R.L     €  85.253,20 o.f.e. 
ABITAT S.P.A           € 2.522,15 o.f.e. 
MISTRALI S.R.L       € 2.127,37 o.f.e.;  
 
vista la relazione del Responsabile del Procedimento del 24.10.2017 con la quale, ritenuto  

concluso l’iter di verifica come sopra dettagliato, dispone di procedere al pagamento in favore 
all’A.T.I Appaltatrice, previa verifica di regolarità contributiva e previdenziale,  ed in favore delle 
curatele fallimentari  delle imprese Abitat s.p.a. e Mistrali s.r.l. - entrambe fuoriuscite dal 
Raggruppamento - previa acquisizione della dichiarazione sostitutiva contenente  indicazione del 
conto corrente dedicato alle commesse pubbliche ai sensi della L. 136/2010 s.m.i.  e delle persone 
autorizzate ad operare su di esso;  
 
 ritenuto pertanto, a fronte dell’emissione delle fatture della quota di spettanza per l’importo 
sopra specificato,  di poter procedere alla liquidazione del saldo d’appalto per complessivi € 
305.787,98 o.f.e. individuato nel Certificato di collaudo approvato con Determinazione dirigenziale 
n. 700 del 24.11.2015 in favore della classe A.T.I. Callori così composta: 

•  VIVIANI IMPIANTI s.r.l. (P.IVA  0242129016- CF.11111070154)  
• FIRMITAS srl, in concordato preventivo fallimentare, (P.IVA 01639600020)  
 sul conto corrente individuato all’art. 2 dell'addendum  rep. n. 26 del 8.2.2013,  previa 

verifica di regolarità contributiva e previdenziale,   
• Abitat s.p.a. in fallimento  (P.IVA 00497310185) 
•  Mistrali s.r.l. Impresa Costruzioni in fallimento (PIVA 01122630088) 
 entrambe in persona delle loro curatele fallimentari,  a suo tempo fuoriuscite dall’A.T.I. 

Appaltatrice dei lavori in esame (Determinazioni dirigenziali nn. 691 del 6.8.2012 e 401 del 
1.7.2013) e previa acquisizione della dichiarazione sostitutiva contenente  indicazione del conto 
corrente dedicato alle commesse pubbliche ai sensi della L. 136/2010 s.m.i.  e delle persone 
autorizzate ad operare su di esso;  

   
dato atto infine che alla suddetta spesa di € 336.366,78 o.f.c.  si farà fronte con i fondi del 

Capitolo 203903 del Bilancio 2017 nel seguente modo: 
- per € 120.366,76 o.f.c. con I. n. 2334/2016 assunto con Determinazione dirigenziale n. 

1068 del 7.12.2012; 
- per € 215.140,86 o.f.c. con I. n. 2340/2016 assunto con Determinazione dirigenziale n. 

812 del 29.11.2013; 
-   per € 859,16 o.f.c. con I. n. . 2317/2016 assunto con Determinazione dirigenziale n. 867 

del 3.9.2010; 
 
 ritenuto pertanto di poter procedere a ridurre l’impegno n. 2317/2016 del  Capitolo 

203903/2017 per € 477.770,48 o.f.c.; 
 



visto il Piano triennale di prevenzione della corruzione per il triennio 2016/2018, approvato 
con D.G.R. 1-4209 del 21/11/2016 in applicazione della L. n. 190/2012 s.m.i.; 

vista la Circolare regionale del Settore Trasparenza e Anticorruzione prot. n. 1039/SA0001  
del 7.9.2017; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 

17.10.2016;  
 
tutto ciò premesso,  

 
 I L  D I R I G E N T E 

 
Visto  il  D.lgs.  n.  50/2016  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE  e  2014/24/UE  e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d’appalto degli enti erogatori nei  settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti  e dei  servizi  postali,  
nonché  per  il  riordino  della  disciplina  vigente  in  materia  di  contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture;  
Visto  il  D.lgs.  n.  165/2001  “Norme  generali  sull’ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.;  
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.;  
Visto  il  D.lgs.  14/03/2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”  
e s.m.i.;  
Visto il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. “Disposizioni  in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”.  
Vista  la  l.r.  n. 6  del 14.4.2017  “Bilancio  di  previsione  finanziario  2017-2019”;  
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017 “;  
Vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22.5.2017. 
 

determina 
 
- di procedere, per le motivazioni in premessa esposte,  alla liquidazione del saldo d’appalto di 
complessivi € 305.787,98 o.f.e. individuato nel Certificato di collaudo dei lavori di riqualificazione 
ed adeguamento alle norme di sicurezza dell’immobile regionale denominato Palazzo Callori in 
Vignale Monferrato (AL) (cod. CIG 0354958899 - CUP J86D10000010002) approvato con 
Determinazione dirigenziale n. 700 del 24.11.2015 a fronte dell’emissione delle fatture per la quota 
di  spettanza in favore della classe A.T.I. Callori così composta: 

• VIVIANI IMPIANTI s.r.l. (P.IVA  0242129016- CF.11111070154)  
• FIRMITAS srl, in concordato preventivo fallimentare, (P.IVA 01639600020)  

sul conto corrente individuato all’art. 2 dell'addendum  rep. n. 26 del 8.2.2013, previa 
verifica di regolarità contributiva e previdenziale;  
• Abitat s.p.a. in fallimento (P.IVA 00497310185)  
•  Mistrali s.r.l. impresa costruzioni in fallimento (PIVA 01122630088)  
 in persona delle loro curatele fallimentari- entrambe fuoriuscite a suo tempo dall’A.T.I. 
Appaltatrice dei lavori in esame (cfr. Determinazioni dirigenziali nn. 691 del 6.8.2012 e 401 
del 1.7.2013)  e previa acquisizione della dichiarazione sostitutiva contenente  indicazione 
del conto corrente dedicato alle commesse pubbliche ai sensi della L. 136/2010 s.m.i.  e 
delle persone autorizzate ad operare su di esso;  

 



- di dare atto altresì che alla suddetta spesa di € 336.366,78 o.f.c. si farà fronte con i fondi del 
Capitolo 203903 del Bilancio 2017:  
 

- per € 120.366,76 o.f.c. con I. n. 2334/2016 assunto con Determinazione dirigenziale n. 
1068 del 7.12.2012; 

- per € 215.140,86 o.f.c. con I. n. 2340/2016 assunto con Determinazione dirigenziale n. 
812 del 29.11.2013; 

-   per € 859,16 o.f.c. con I. n. 2317/2016 assunto con Determinazione dirigenziale n. 867 
del 3.9.2010; 
 
- in dipendenza di quanto sopra di poter procedere alla riduzione dell’impegno n. 2317/2016 del  
Capitolo 203903/2017 per € 477.770,48 o.f.c.. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai  sensi  dell’art.  61  dello  Statuto  e  dell’art.  5  della  l.r.  n.  22/2010,  nonché  nel  sito 
istituzionale www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli 
articoli 23 e 37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i.  
 
 
Beneficiario: classe A.T.I. Callori 
Importo: 305.787,98 o.f.e.  
Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Giovanni Arcuri  
Modalità  Individuazione  Beneficiario:  procedura aperta ex artt. 54, 55 comma 1 del D.lgs n. 
163/2006 secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
Ing. Stefania Crotta                                                                                

                                                                                               
 
 


